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IL PRECEDENTE
Il dottor Gaudenzio Garozzo:
un bambino epilettico
è andato al centro Hbo
e ora è indipendente al 65%

LE REGOLE
Resta incerto il contributo
della sanità pubblica
alla trasferta negli Stati Uniti
Deciderà una commissione
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di LAURA DE BENEDETTI
— LODI —

P
ER CURARE Fa-
bio Muroni dalla
sindrome di West

sono necessari circa
250mila euro all’anno per
almeno tre anni. Una par-
te minima (finora circa
30mila euro) sono stati
spesi per le cure nel centro
Ming Men di Caserta:
Gaudenzio Garozzo, specializza-
to in medicina tradizionale cine-
se, lavora gratis, ma la fisiotera-
pia intensiva e la logopedia so-
no a pagamento.
La parte più ingente della spesa
che la famiglia di Fabio deve so-
stenere riguarda, però, il viag-
gio negli Stati Uniti e le cure al
centro Hbo di Fort Lauderdale,
in Florida, centro neurologico
che pratica l’ossigenoterapia.

Per entrambe le trasferte incido-
no i costi di viaggio e del sog-
giorno.
Se dunque una parte delle spese
non sarebbe comunque mutua-
bile, è lecito chiedersi se e come
la sanità italiana riconosca alme-
no parte delle cure.

«AL MOMENTO non abbia-
mo ancora ricevuto alcuna do-
manda per cure all’estero - spie-
ga il direttore generale dell’Asl,

Germano Pelegatta - anche se
abbiamo incontrato i genitori
di uno dei due bambini lodigia-
ni con la sindrome di West per
spiegare la procedura. Che con-
siste in una richiesta accompa-
gnata, dalla relazione clinica di
un neuropsichiatra. L’Asl in
questo caso fa solo da tramite.
Spetta a una apposita Commis-
sione regionale decidere se c’è
effettivamente la necessità di
quella cura e se in Italia non esi-

stono centri analoghi che la pos-
sano offrire». Su questo non c’è
dubbio, almeno per il trattamen-
to negli Stati Uniti: «In Italia -
spiega Garozzo -, dopo gli inci-
denti in cui morirono alcune
persone, le camere iperbariche a
ossigeno sono vietate. La trasfer-
ta in America è dunque stata ri-
conosciuta e pagata più di una
volta ma sempre dall’Asl della
Campania, dove io opero. Uno
dei bambini, Clemente Gagliar-

di, ha ottenuto il paga-
mento di tutto il pac-
chetto, persino antici-
pato, visti i successi ot-
tenuti. Aveva 30 attac-
chi epilettici al giorno,
adesso è un bambino
che corre, cammina,
parla: è indipendente
al 65%».

«AVEVO DOVUTO
spostare la residenza sa-

nitaria di Fabio a Caserta per
avere là i presidi medici necessa-
ri - spiega Vittorio Muroni -:
ora l’ho trasferita nuovamente a
Lodi. I medici con cui ho parla-
to sono poco propensi a queste
cure alternative e la neurologa
di Fabio è andata in pensione.
Per cui faccio un appello per tro-
vare un neuropsichiatra disponi-
bile, dopo aver visto Fabio, a
presentare la richiesta per le cu-
re all’estero».

«Le camere iperbariche
in Italia sono vietate»

Il medico spiega perché Fabio deve curarsi negli Usa

LANECESSITÀ
Il piccolo avrebbe bisogno
dell’ossigenoterapia
per rendere meno gravi
le sue disabilità

LA NOSTRA SOTTOSCRIZIONE

SPERANZA
Il piccolo Fabio Muroni

sorride in compagnia della
mamma: ora sperano nelle

cure in America
 (Borella)


